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• ETICA: dal greco Ethos costume, dottrina o
indagine speculativa intorno al
comportamento pratico dell’uomo di fronte
ai due concetti del bene e del male, scelta
del comportamento positivo in contrasto
con quello negativo del male.



• La MORALE è l'insieme dei valori o 
principi ideali in base ai quali l’individuo e 
la collettività decidono liberamente la scelta 
del proprio comportamento. Tali valori si 
originano dalla realtà sociale e politica, si 
rifanno alle tradizioni di una collettività e 
quindi mutano nel loro percorso storico. 











ETICA nei rapporti tra le classi sociali



https://www.youtube.com/watch?v=kiu0dxkQ
E9c

https://www.youtube.com/watch?v=kiu0dxkQE9c




ETICA nel costume



ETICA nel rapporto di coppia



Rapporto docente - discente



• 5 SETTEMBRE del 1981: 
abrogati in Italia Delitto 
d’onore e Matrimonio 
riparatore.



ETICA verso l’ambiente



Immanuel KANT
La Critica della Ragion Pratica

Ø AZIONI LEGALI

Ø AZIONI MORALI



Questo tipo di azioni sono solo conformi alle
leggi stabilite dallo Stato (non rubare, non
uccidere, etc.) e risiedono nel comportamento
esteriore degli uomini; secondo queste, si
compie un’azione solo perché la legge lo
consente e non perché si ritiene giusto farla.

LE AZIONI LEGALI



Questi tipi di azioni si riconoscono nel
rispetto della legge “interna”, quella stabilita
dalla persona che la compie.

LE AZIONI MORALI



•Moraleè ETICA e 
Deontologia



• DEONTOLOGIA: dal greco «deontos»:
dovere, insieme delle regole morali che
disciplinano l’esercizio di una determinata
professione, etica applicata alla Professione



ORDINI DEI MEDICI 
CHIRURGHI E DEGLI 

ODONTOIATRI



• Hesyra, il primo medico dentista con il 
titolo di "Capo dei dentisti e dei medici"

https://it.wikipedia.org/wiki/Hesyra


• 1. Associazioni private alla fine dell’800.
• 2. Istituzioni pubbliche : legge 455 del10 luglio 1910 promulgata dal

Governo Giolitti.
• 3. Ordini e sindacati : in competizione dal 1912 alla Prima Guerra

Mondiale.
• 4. Nel dopoguerra Ordini in declino e “sindacati fascisti di categoria”

in ascesa.
• 5. Soppressione degli ordini : 1935.
• 6. 13 settembre 1946 D.L.C.P.S. dell’Assemblea Costituente n. 233:

ricostituzione degli ordini.
• 7. Approvazione Regolamento degli Ordini con D.P.R. 221 del 5 aprile

1950
• 8. Col D.P.R. 28 febbraio 1980, n.135 istituzione della professione di

odontoiatra, creando un Albo degli Odontoiatri nell'ambito dell'Ordine
dei Medici

• 9. "Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri" con
Legge 14 luglio 1985 n. 409

• 10 Ordini Enti Sussidiari dello Stato. Legge Lorenzin (gen 2018)



Funzioni Ordini
• compilare e tenere gli Albi Professionali degli iscritti;
• vigilare alla conservazione del decoro e dell'indipendenza

dell'Ordine;
• designare i rappresentanti dell'Ordine presso commissioni, enti ed

organizzazioni di carattere provinciale o comunale;
• promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il

progresso culturale degli iscritti;
• dare il proprio contributo di esperienza e conoscenza alle autorità

per lo studio e la soluzione dei problemi sanitari provinciali e
locali;

• esercitare il potere disciplinare nei confronti dei Sanitari iscritti
all'Albo dei Medici Chirurghi ed all'Albo degli Odontoiatri,
rispettivamente da parte delle Commissioni di Disciplina Medica
ed Odontoiatrica;

• procurare la conciliazione nelle controversie tra sanitari o tra
medici e persone od enti per le quali il medico abbia prestato la
sua opera professionale, in relazione alle spese ed agli onorari.



• Albo Medici Chirurghi

• Albo Odontoiatri



• Giuramento di Ippocrate

• Giuramento Professionale













Giuramento di Ippocrate
"Giuro per Apollo medico e Asclepio e Igea e Panacea e per gli dèi tutti e per tutte
le dee, chiamandoli a testimoni, che eseguirò, secondo le forze e il mio giudizio,
questo giuramento e questo impegno scritto:

di stimare il mio maestro di questa arte come mio padre e di vivere insieme a lui e
di soccorrerlo se ha bisogno e che considererò i suoi figli come fratelli e insegnerò
quest'arte, se essi desiderano apprenderla;

di rendere partecipi dei precetti e degli insegnamenti orali e di ogni altra dottrina i
miei figli e i figli del mio maestro e gli allievi legati da un contratto e vincolati dal
giuramento del medico, ma nessun altro.

Regolerò il tenore di vita per il bene dei malati secondo le mie forze e il mio
giudizio, mi asterrò dal recar danno e offesa.

Non somministrerò ad alcuno, neppure se richiesto, un farmaco mortale, né
suggerirò un tale consiglio; similmente a nessuna donna io darò un medicinale
abortivo.



Con innocenza e purezza io custodirò la mia vita e la mia arte. Non opererò coloro
che soffrono del male della pietra, ma mi rivolgerò a coloro che sono esperti di
questa attività.

In qualsiasi casa andrò, io vi entrerò per il sollievo dei malati, e mi asterrò da ogni
offesa e danno volontario, e fra l'altro da ogni azione corruttrice sul corpo delle
donne e degli uomini, liberi e schiavi.

Ciò che io possa vedere o sentire durante il mio esercizio o anche fuori
dell'esercizio sulla vita degli uomini, tacerò ciò che non è necessario sia divulgato,
ritenendo come un segreto cose simili.

E a me, dunque, che adempio un tale giuramento e non lo calpesto, sia concesso di
godere della vita e dell'arte, onorato degli uomini tutti per sempre; mi accada il
contrario se lo violo e se spergiuro".



Testo moderno
Consapevole dell'importanza e della solennità dell'atto che compio e dell'impegno che 

assumo, 

GIURO: 

di esercitare la medicina in libertà e indipendenza di giudizio e di comportamento 
rifuggendo da ogni indebito condizionamento; 

di perseguire la difesa della vita, la tutela fisica e psichica dell'uomo e il sollievo della 
sofferenza, cui ispirerò con responsabilità e costante impegno scientifico, culturale e 
sociale, ogni mio atto professionale; 

di curare ogni paziente con eguale scrupolo e impegno, prescindendo da etnia, religione, 
nazionalità, condizione sociale e ideologia politica e promuovendo l'eliminazione di ogni 
forma di discriminazione in campo sanitario; 



di  non compiere mai atti idonei a provocare deliberatamente la morte di una persona; 

di astenermi da ogni accanimento diagnostico e terapeutico; 

di promuovere l' alleanza terapeutica con il paziente fondata sulla fiducia e sulla reciproca 
informazione, nel rispetto e condivisione dei principi a cui si ispira l'arte medica; 

di attenermi nella mia attività ai principi etici della solidarietà umana contro i quali, nel 
rispetto della vita e della persona, non utilizzerò mai le mie conoscenze; 

di mettere le mie conoscenze a disposizione del progresso della medicina; 

di affidare la mia reputazione professionale esclusivamente alla mia competenza e alle mie 
doti morali; 

di evitare, anche al di fuori dell'esercizio professionale, atto e comportamento che possano 
ledere il decoro e la dignità della professione; 

di rispettare i Colleghi anche in caso di contrasto di opinioni; 

di rispettare e facilitare il diritto alla libera scelta del medico; 



di prestare assistenza d'urgenza a chi ne abbisogni e di mettermi, in caso di pubblica 
calamità, a disposizione dell'autorità competente; 

di osservare il segreto professionale e di tutelare la riservatezza su tutto ciò che mi è 
confidato, che vedo o che ho veduto, inteso o intuito nell'esercizio della mia professione o 
in ragione del mio stato; 

di prestare, in scienza e coscienza, la mia opera, con diligenza, perizia e prudenza e 
secondo equità, osservando le norme deontologiche che regolano l'esercizio della medicina 
e quelle giuridiche che non risultino in contrasto con gli scopi della mia professione.



CODICE DEONTOLOGICO
• È funzionale alla professione medica e agli scopi che essa si prefigge
• È utile al cittadino/paziente in quanto fissa un sistema di regole che
rendono non aleatorio l’accesso ad un diritto costituzionalmente
garantito (Articolo 32 – La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e
garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a
un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge.
La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto
della persona umana)

• Fissa un insieme di regole (rectius di «doveri») chiare e condivise
che i medici si sono date al di là delle differenze di valori etici di
riferimento che possono sussistere tra diversi professionisti

• Può (e deve) evolvere nel tempo in base alle evoluzioni delle
conoscenze scientifiche



Il Codice di Deontologia Medica contiene principi e
regole che il Medico-Chirurgo e l’Odontoiatra,
iscritti agli albi professionali dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri, di seguito indicati con
il termine di Medico, anche al di fuori dell’esercizio
della Professione, deve essere consono al decoro e
alla dignità della stessa. Il Medico è tenuto alla
conoscenza delle norme del presente Codice, la cui
ignoranza non lo esime dalla responsabilità
disciplinare

Art. 1  Definizione



L’inosservanza dei precetti, degli obblighi e dei
divieti fissati dal presente Codice di Deontologia
Medica e ogni azione od omissione, comunque
disdicevoli al decoro o al corretto esercizio della
Professione, sono punibili con le sanzioni
disciplinari previste dalla legge. Le sanzioni devono
essere adeguate alla gravità degli atti. “Per il fatto
dell’appartenenza all’Ordine si crea un vincolo tra
iscritto e gruppo professionale che impone
comportamenti conformi ai fini che quest’ultimo
deve perseguire” (Corte Cost., 110 del 2 luglio 1967)

Art. 2 Potestà e sanzioni disciplinari



Art. 5  Educazione alla salute e rapporti 
con l’ambiente

Il medico è tenuto a considerare l’ambiente nel quale
l’uomo vive e lavora quale fondamentale
determinante della salute dei cittadini.
A tal fine il medico è tenuto a promuovere una
cultura civile tesa all’utilizzo appropriato delle
risorse naturali, anche allo scopo di garantire alle
future generazioni la fruizione di un ambiente
vivibile.
Il medico favorisce e partecipa alle iniziative di
prevenzione, di tutela della salute nei luoghi di
lavoro e di promozione della salute individuale e
collettiva.





Procedimenti disciplinari



Sanzioni disciplinari

• Avvertimento
• Censura
• Sospensione
• Radiazione



L’Ordine di Milano a difesa della 
Professione e della Salute



• Battaglia contro il precariato medico 
e per una giusta retribuzione





Eventi a tutela della Salute Pubblica



Processi agli alimenti:

-Carne rossa
-Latte
-Zucchero



Sentenza Processo allo Zucchero

https://www.youtube.com/watch?v=ZGfHNP4-tXo

https://www.youtube.com/watch?v=ZGfHNP4-tXo


Eventi di prevenzione:

-Giornata della Salute










